
1 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

“Il Sabato santo è il giorno del silenzio di Dio. Deve essere un giorno di silenzio, e 
noi dobbiamo fare di tutto perché per noi sia proprio una giornata di silenzio, come è 
stato in quel tempo: il giorno del silenzio di Dio. Gesù deposto nel sepolcro condivide 
con tutta l’umanità il dramma della morte.  
È un silenzio che parla ed esprime l’amore come solidarietà con gli abbandonati da 
sempre, che il Figlio di Dio raggiunge colmando il vuoto che solo la misericordia infinita 
del Padre Dio può riempire.  
Dio tace, ma per amore. In questo giorno l’amore – quell’amore silenzioso – diventa 
attesa della vita nella risurrezione. Pensiamo, il Sabato Santo: ci farà bene pensare al 
silenzio della Madonna, “la Credente”, che in silenzio era in attesa della Risurrezione.  
La Madonna dovrà essere l’icona, per noi, di quel Sabato Santo. Pensare tanto come 
la Madonna ha vissuto quel Sabato Santo; in attesa. È l’amore che non dubita, ma che 
spera nella parola del Signore, perché diventi manifesta e splendente il giorno di 
Pasqua”.  

(Papa Francesco, Udienza Generale 23 marzo 2016) 

SABATO SANTO 

 SECONDO GIORNO DEL TRIDUO PASQUALE 
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Maria Donna del Sabato Santo 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
È un sabato di grande silenzio, vissuto nel pianto dei primi discepoli che hanno ancora nel 
cuore le immagini dolorose della morte di Gesù, letta come la fine dei loro sogni messianici. 
 
È anche il Sabato santo di Maria, Vergine fedele, arca dell’alleanza, madre dell’amore. Ella 
vive il suo Sabato santo nelle lacrime ma insieme nella forza della fede, sostenendo la fragile 
speranza dei discepoli. 
 
È in questo sabato, che sta tra il dolore della Croce e la gioia di Pasqua, che i discepoli 
sperimentano il silenzio di Dio, la pesantezza della sua apparente sconfitta, la dispersione 
dovuta all’assenza del Maestro, apparso agli uomini come il prigioniero della morte. 
 
È in questo Sabato santo che Maria veglia nell’attesa, custodendo la certezza nella 
promessa di Dio e la speranza nella potenza che risuscita i morti. 
 
In questo “grande Sabato”, la fede di tutta la Chiesa, la speranza di ogni creatura sta nel 
cuore della Madre: è lei “Chiesa” che crede contro ogni evidenza, che spera contro ogni 
speranza, che ama fino al supremo olocausto. 

 


